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La somministrazione della terza dose 
di vaccino contro il Covid parte 
ufficialmente oggi in Italia. Non 
riguarda tutti i cittadini, ma solo 
quelli che hanno presumibilmente 
una protezione immunitaria più 
bassa o sono esposti a rischio: 
pazienti fragili, over 80, ospiti delle 
Rsa e operatori sanitari. 

hPerché serve una terza dose?
Perché l’efficacia dei vaccini cala col 
tempo e con le varianti. Con il Covid il 
livello degli anticorpi si dimezza ogni 
tre mesi circa. Non sappiamo quando 
il loro numero diventi troppo basso, 
né si è capito se la memoria cellulare 
duri di più a lungo rispetto agli 
anticorpi. Nel dubbio si è scelto di 
proteggere i fragili con una terza 
iniezione. Le persone fragili sono sia 
quelle che più rischiano di morire di 
Covid, sia quelle con un sistema 
immunitario compromesso, in cui i 
vaccini funzionano meno. Verranno 
usati solo Pfizer dai 12 anni in su e 
Moderna dai 18. Ora in Italia ci sono 
10 milioni di dosi di scorta: i vaccini 
non mancheranno. 

hChi sono i primi della lista?
Li ha individuati una circolare del 
ministero della Salute del 14 
settembre. Sono i cittadini 
“sottoposti a trapianto di organo” o 
“con compromissione della risposta 
immunitaria”. Nell’elenco, fra le altre 
condizioni, ci sono tumori in cura con 
terapia immunosoppressiva, Aids 
grave o altre immunodeficienze, cure 
con alte dosi di immunosoppressori, 
dialisi o insufficienza renale grave, 
attesa del trapianto. 

hLa terza dose poi toccherà a tutti?
Non è detto. Per ora l’indicazione 
riguarda i pazienti fragili. Da metà 
ottobre (orientativamente) sarà la 
volta di ultra 80enni, ospiti delle Rsa 
e operatori sanitari. Queste 
categorie sono state le prime a 
essere vaccinate, dal 27 dicembre 
2020. Al momento non ci sono 
indicazioni che gli altri abbiano 
bisogno della terza dose. I paesi che 
hanno iniziato a vaccinare prima 
(Israele, Usa, Gran Bretagna) vedono 
col tempo un calo della protezione 
dal contagio asintomatico dal 90% al 
60% circa. Si mantiene invece la 
protezione dalla malattia grave (oltre 
il 90%). Un calo di quest’ultima si 
vede solo negli over 65.

hCosa deve fare chi ha diritto alla 
terza dose?
Le procedure variano fra le Regioni. 
In molti casi i candidati alla terza dose 
non devono fare nulla: saranno 
contattati dagli ospedali che li hanno 
in cura o dal medico di famiglia. Ci 
sono però eccezioni, come ad 
esempio Lombardia o Friuli Venezia 
Giulia. Qui devono essere i cittadini a 
prenotarsi. L’iniezione può avvenire 
in hub, ospedale o studio del medico. 
Chi non può spostarsi da casa verrà 
raggiunto a domicilio.

hCosa fanno gli altri paesi?
Israele offre la terza dose a tutti. Sul 
New England Journal of Medicine 

riporta una riduzione del rischio di 
infezione negli over 60 di 11,3 volte e 
di malattia grave di 19,5 volte. Francia 
e Spagna hanno iniziato nelle Rsa. La 
Gran Bretagna sta per partire con gli 
over 50. Gli Usa hanno deciso di 
somministrare la terza dose a tutti, 
ma l’organo consultivo dell’Fda vuole 
limitare la campagna agli over 65. 
L’Agenzia europea per i medicinali 
non vede la necessità di procedere 
con la popolazione generale. L’Oms 
sconsiglia le terze dosi per tutti anche 
per un problema etico: i paesi poveri 

soffrono di carenza di vaccini.

hCi si può vaccinare contro Covid e 
influenza insieme?
«Può darsi che la ripresa dei contatti 
questo inverno porti a una stagione 
influenzale sostenuta» dice Roberto 
Ieraci, vaccinologo della Regione 
Lazio. «Chi ha bisogno della terza 
dose contro il Covid dovrebbe 
ricevere anche l’antinfluenzale, che 
arriverà a partire da ottobre. Le due 
iniezioni possono essere fatte nella 
stessa seduta, ognuna su un braccio».

Al via
Da oggi in tutta 
Italia si parte con le 
terze dosi ai fragili. 
Negli hub di Roma 
(in foto) la 
campagna è partita 
già nei giorni scorsi 

di Elena Dusi

Primo piano La lotta al Covid

Uno studio sui dati 
di Israele: “Riporta 

l’efficacia del vaccino
al 95%”. Ma la Fda 

in Usa e l’Ema 
per l’Europa sono caute 
sull’estensione generale

Domande e risposte

I fragili e poi gli over 80
si parte con la terza dose

Gli scienziati: non è per tutti
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Maglia nera alla Puglia per l’au-
mentodell’indicedimortalità, ri-
levato nei primi sei mesi dell’an-
no, in base ai dati Istat, sullame-
dia degli anni pre-Covid 2015-19,
con un incremento pari al 20%.
In Italia i dati peggiori a Bari
(31,4%)eaTaranto (28,8%). Intan-
toogginella regioneparte lacam-
pagna per la terza dose di vacci-
no: si parte dai fragilissimi, pa-
zienti trapiantati e immunocom-
promessi. Attiva una rete di 23
punti di somministrazione, tra
ospedali e Policlinici, Istituti on-
cologici e centri di cura. Ma già
neiprossimigiorni si valuta l’atti-
vazione di nuovi hub. Il timing
dettato dall’assessore regionale
alla Sanità Pier Luigi Lopalco fis-
sa il termine ultimoper il ciclo di
terzedosiai fragilissimial 15otto-
bre.  Colaci alle pagg.2 e 3

La provincia di Taranto è seconda in Italia
Da oggi via alla terza dose per i fragilissimi

I dati Istat 2021 sulla media pre-Covid

Decessi: +20%
Triste primato
per la Puglia
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Tra lecondizioni
clinicheper la
priorità il
trapiantodi

organoocellulestaminali,
lepatologieoncologicao
onco-ematologiche,
immunodeficienze,dialisi
e insufficienzarenalee
Aids.

Il timingdettato
dall’assessore
regionalealla
SanitàPierLuigi

Lopalco fissa il termine
ultimoper il ciclodi terze
dosiai fragilissimial 15
ottobre. «Terzadose
necessariaqualemezzodi
rinforzodella risposta
immunologica».

Ipiccolipazienti
conpatologie
oncoematologi-
chesaranno

vaccinatioggi apartire
dalle9.30curapresso
l’unitàdiOncoematologia
pediatricadelPoliclinico
diBari. Poi toccheràa
dializzati e trapiantati.

Terza dose di vaccino: in Pu-
glia si parte questamattina. La
“dose aggiuntiva” secondo le
indicazioni del ministero della
Salute sarà riservata ai fragilis-
simi: pazienti trapiantati e im-
munocompromessi, innanzi-
tutto. E in fase iniziale il piano
messo a punto dalla Regione e
dalleAsl prevedeuna retedi 23
punti di somministrazione, tra
ospedali e Policlinici, Istituti
oncologici e centri di cura. Ma
già nei prossimi giorni si valu-
ta l’attivazione di nuovi hub in
poliambulatori e reparti che
hanno in cura i pazienti che
rientrano nelle 10 categorie in-
dividuate dalla circolare mini-
steriale. Il timing dettato
dall’assessore regionale alla Sa-
nità Pier Luigi Lopalco fissa il
termine ultimo per il ciclo di
terze dosi ai fragilissimi al 15
ottobre. «E la terza dose è ne-
cessaria qualemezzo di rinfor-
zo della risposta immunologi-
ca che potrebbe essere insuffi-
cientedopo le primeduedosi a
causa delle condizioni di base»
ha spiegato nei giorni scorsi
l’epidemiologo.
Già questa mattina, dunque,

a inaugurare il ciclo delle som-
ministrazioni sarà la Asl di Ba-
ri. Il nucleo operativo azienda-
le (Noa) ha predisposto un pro-
gramma che prevede l’avvio
delle dosi addizionali per 500

pazienti dializzati già vaccinati
in cura all’ospedale “Di Vene-
re” a Carbonara e per 60 pa-
zienti nefropatici afferenti
all’Ospedale “Perinei” di Alta-
mura. E si partirà alle 10.30
proprio nell’ambulatorio vacci-
nale ospedaliero del “Di Vene-
re” con i primi 50 pazienti dia-
lizzati eseguiti dalla Unità ope-
rativa complessa di Nefrologia
e Dialisi. A partire dalle 14, in-
vece, le somministrazioni sa-
ranno avviate anche ad Alta-
mura: 60 i pazienti nefropatici,
in dialisi e trapiantati, già in
agenda. Ma sedute vaccinali
dedicate agli assistiti in cura
nei centri medici sono previste
anche nell’hub vaccinale di Ca-
tino. E ancora, alle 14.30 si par-
te anche negli ambulatori vac-
cinali (ex pronto soccorso) del
Policlinico di Bari. Sono in tut-
to 8.600 i soggetti in cura nelle
unità operative ospedaliere
che hanno priorità nella vacci-
nazione ma già oggi a ricevere
la dose aggiuntiva saranno per
primi 150 pazienti dializzati.
Ma anche i piccoli pazienti con
patologie oncoematologiche e

i pazienti dializzati: dalle 9.30
negli ambulatori della piastra
chirurgica saranno vaccinati i
bambini in cura presso l’unità
di Oncoematologia pediatrica
A partire da mercoledì tocche-
rà ai pazienti trapiantati e reu-
matologici. In campo anche
l’Istituto Tumori “Giovanni
Paolo II” di Bari: 5mila i pazien-
ti da vaccinare entrometà otto-
bre.
Rete di centri vaccinali e

“hub” ospedalieri già definita
anche per la Asl di Brindisi.
Questa mattina si comincia al
“PalaVinci” di Brindisi con la
vaccinazione di 150 pazienti
tra trapiantati renali e dializza-
ti peritoneali. Somministrazio-
ni che saranno effettuate
dall’Unità operativa di Nefrolo-
gia e Dialisi. Mercoledì sarà la
volta dei pazienti oncologici in
cura all’ospedale “Perrino” e il
domenica 26 settembre tocche-
rà agli altri pazienti dializzati.
In provincia di Taranto, an-

cora, secondo il pianodellaAsl
le operazioni di somministra-
zione della terza dose saranno
avviate da oggi in tutti gli ospe-

dali: al “SS. Annunziata” e al
“Moscati” di Taranto e a Grot-
taglie,Martina Franca,Mandu-
ria eCastellaneta.
Piano per le terze dosi già sti-

lato anche da Asl Lecce. Si par-
te oggi con i trapiantati e in at-
tesa di trapianto che saranno
vaccinati al Dea del “Vito Faz-

zi”. I pazienti dializzati saran-
no vaccinati, invece, dalla rete
nefrodialitica. Per i soggetti af-
fetti da Aids sarà attivo il Cen-
tro infettivologico di riferimen-
to.Ma sarannooperativi anche
i centri vaccinali dedicati ai pa-
zienti con pregressa splenecto-
mia. Per i pazienti con immu-
nodeficienza, presi in caricoda
centri specialistici, hub emmg,
si sta valutando infine la possi-
bilità di chiamata diretta dalla
rete di cura.
Nella rete de punti di vacci-

nazione dedicati ai fragilissimi
in Puglia rientrano, infine,
l’ospedale “Dimiccoli” di Bar-
letta e i presidi ospedalieri di
Cerignola e San Severo, in pro-
vincia di Foggia. Ma anche il
policlinico “Riuniti” di Foggia
dove le sedute vaccinali per la
terza dose saranno avviate og-
gi dalle 14.30.

P.Col.
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Vaccini, terza dose:
da oggi tocca ai fragili
Già attivi 23 centri
`Al via i “richiami” per i pazienti trapiantati e immunocompromessi
Asl in campo con punti vaccinali in ospedali, policlinici e centri di cura

Tutte le categorie
di soggetti in priorità

Zoom

Il coronavirus
La campagna

1

Il tasso
di positività
è pari all’1,2%
Nelle Intensive
ricoverate
19 persone

Sedute in agenda
in tutta la regione:
si comincia
alle 10.30
a Bari con 50
soggetti dializzati

Nelle ultime 24 ore
164 positivi e zero morti

2

Ciclo da completare
entro il 15 ottobre

In priorità anche
i bimbi “oncologici”

3

Ieri in Puglia sono stati regi-
strati 164 nuovi casi di infezio-
ni da Covid-19 su 13.391 test
con un’incidenza pari all’1,2%.
Non si sono registrati decessi.
I nuovi casi infetti sono così ri-
partiti: in provincia di Bari 57,
nella Bat 21, in provincia di
Brindisi 5, nel Foggiano 21, in
provincia di Lecce 51, nel Ta-
rantino 6, residenti fuori re-
gione 1, provincia in definizio-
ne 2. Sono 3.298 le persone at-
tualmente positive, 187 quelle
ricoverate in area non critica,
19 i pazienti in terapia intensi-
va.
A livello nazionale, invece,

3.838 nuovi positivi e 26 mor-
ti, con gli esperti che segnala-
no un’inversione di tendenza
negli ultimi 4 giorni nel Lazio
(calo dell’incidenza settimana-
le solo del 2.5% rispetto alla
precedente), in Piemonte da 5
giorni (incidenza uguale ulti-
medue settimane, 35 casi ogni
100mila abitanti) e da 4 giorni
in Valle D’Aosta (incidenza ul-
tima settimana aumentata del
45%). Nella Provincia Autono-
ma di Trento l’incidenza nelle

ultime due settimane è identi-
ca (42). In Basilicata continua
la frenata della discesa della
curva, che èquasi piatta (49).
In Puglia l’incidenza è ugua-

le nelle ultime due settimane
(30). «I risultati - comunque -
vanno presi con le molle in
questo momento e occorre
tempo dopo l’inizio in tutte le
regioni. È troppo prematuro
dire ora quale effetto sta aven-
do la riapertura delle scuole».
Per il resto delle regioni la
Lombardia, in termini di inci-
denza settimanale, scende, an-
che se di tre punti (da 36 a 33
casi a settimana per 100mila
abitanti), come scendono Friu-
li VeneziaGiulia, Veneto, Ligu-
ria, Emilia Romagna, Marche,

Toscana, Umbria, Abruzzo,
Molise, Calabria, Campania,
Sardegna, Sicilia. LaProvincia
Autonoma di Bolzano in calo
ma con frenata della decresci-
ta. A livello nazionale, spiega
Sebastiani, «continua la frena-
ta della discesa della curva
dell’incidenza (49 casi a setti-
mana per 100mila abitanti). I
decessi giornalieri stanno di-
minuendo molto lentamente.
Per gli ingressi giornalieri nel-
le terapie intensive, continua
la frenatadelladiscesa».
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`Aumento record del +20 per cento
Da gennaio a giugno 24.787 decessi

PaolaCOLACI

Oltre 24.700 morti in sei mesi:
circa 4mila in più rispetto alla
media degli anni 2015-2019
(20.652decessi) calcolatanello
stesso periodo. La Puglia è la
prima regione italiana con il
peggior incremento dimortali-
tànella primametàdel 2021.
Un triste primato certificato

dalla rilevazione e dall’analisi
dell’Istat che in buona parte è
riconducibile all’effetto diretto
della notevole circolazione del
Covidnei primimesi dell’anno.

Da gennaio a giugno, infatti, il
numero dei decessi in tutta la
regione ha toccato quota
24.787. Nello stesso periodo la
media degli ultimi cinque anni
pre-pandemia faceva segnare
20.652morti. A conti fatti, dun-
que, il numero dei decessi è sa-
lito di 4.135 unità rispetto a un
anno normale. Il 20% in più,
dunque.
Dato quasi del tutto sovrap-

ponibile a quello relativo ai
morti per Covid (e con Covid)
in Puglia dall’inizio dell’anno:
a causa del virus dall’inizio di

gennaio alla fine di giugno, in-
fatti, il bollettino regionale ha
fatto registrare 4.171 decessi. E
dal punto di vista dellamortali-
tà per Covid il 2021 si è rivelato
un “annus horribilis” anche in
confronto al 2020. Se durante
la prima fase della pandemia e
sino al 30 settembre 2020 in
Puglia il virus aveva fatto regi-
strare 595 decessi, la seconda
ondata dei contagi ha presenta-
to alla regione un conto amaro
sul fronte dei morti per Covid.
L’anno si è chiuso, infatti, con
2.481 decessi. E lo stesso “bol-

lettino di guerra” sembra esse-
re confermato anchenel primo
semestre del 2021 con le 6.652
morti registrate sino al 30 giu-
gno scorso.
Il report dell’Istat, tuttavia,

nel calcolare le percentuali di
incremento della mortalità,
prende a riferimento anche i
decessi aggiuntivi per i quali
non è stato dichiarato il Covid
come causa. E complessiva-
mente - sommando il numero
dimorti per il virus e quello re-
lativo ad altre cause - il mese
“nero” per la Puglia è stato si-

curamente gennaio con 4.685
morti registrati in tutte le pro-
vince. A febbraio il numero dei
cessi è sceso a 4.014 unità per
tornare a salire a marzo (4.637
unità) e confermarsi anche ad
aprile (4.487 unità). Nei mesi
di maggio e giugno, invece, si è
registrato un calo di mille uni-
tà inmedia.
Cattive notizie per la Puglia

anche sul fronte della distribu-
zione territoriale dei decessi.
Guardando ai dati provinciali,
infatti, nei primi sei mesi
dell’anno Bari è stata la provin-
cia con il peggiore eccesso di
mortalità in Italia e una varia-
zione rispetto alla media
2015-19 del +31.4%. In tutto
7.886 i decessi tra gennaio e
giugno. Se il mese di gennaio si
è aperto con 1.491 morti, il pic-
co nel Barese è stato rilevato a
marzo (1.589 casi) anche ad
aprile la situazione si è mante-
nuta pressoché stabile (1.501
casi). In flessione il dato di
maggio e giugno (rispettiva-
mente 1.061 e 1.049 casi).
A seguire, al secondo posto

della classifica delle 107 provin-
ce italiane si colloca Taranto

con il +28.8% di incremento e
3.802morti in sei mesi. A livel-
lo nazionale seguono Prato
con il +28%, Udine con il +26%
e Ancona e Foggia con il +23%.
Ametà classifica, invece, si col-
loca Lecce con un +8.2% di de-
cessi nei primi seimesi dell’an-
no rispetto allamedia degli an-
ni passati. Il conto complessivo
tra gennaio e giugno è pari a
4.862 decessi e lamediamensi-
le dei morti si attesta a 800 ca-
si. Buone notizie, infine, per la
provincia di Brindisi agli ulti-
mi posti della classifica delle
province con appena l’1% di in-
cremento della mortalità ri-
spetto al 2015-2016 e 2.177 de-
cessi registrati dall’inizio
dell’anno. A conti fatti, uname-
diadi 350 casi almese.
Rispetto alla classifica delle

regioni, infine, al triste prima-
to della Puglia segue il Friuli
Venezia Giulia (+17%). A segui-
re le Marche (+14%), il Molise
(+13%), il Trentino-Alto Adige
(+12%) e l’Emilia Romagna
(+11%). A metà classifica si col-
locano, poi, la Campania con
un+10%e il Lazio conun+6%.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il coronavirus
I numeri

Crescita della mortalità
Puglia prima in Italia

Variazione dei decessi tra gennaio e giugno 2021 rispetto alla media 2015-2019

Abruzzo Basilicata Calabria Campania Emilia-
Romagna

Friuli
V. G.

Lazio Liguria Lombardia Marche Molise Piemonte Puglia Sardegna Sicilia Toscana Trentino
Alto Adige

Umbria Valle
d’Aosta

Veneto

22%

20%

17%

16%

14%

12%

10%

8%

6%

4%

2%

0%

Variazione Puglia

20%
Decessi nel 2021

24.787
Media 2015-19

20.652,2

Brindisi +1%

Lecce +8,2%

Bat +17,7%

Foggia +23,3%

Taranto +28,8%

Bari +31,4%

` Gennaio “nero” con +40 per cento
Il dato peggiore a Bari e Taranto
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